
CONVEGNO 
Giovedì 
della 
scorsa 
settimana 
è 
stato 
presentato 
un 
importante 
progetto 
RIVOLTA 
D'ADDA 
(vge) 
«Microflo- 
wer 
- 
Le 
microalghe 
salvano 
la 
floricoltura»: 
è 
rinnovativo 
progetto 
presentato 
dall'istituto 
di 
ricerca 
«Lazzaro 
Spallanzani», 
che 
propone 
alle 
aziende 
del 
settore 
che 
soffrono 
la 
crisi 
la 
coltivazione 
di 
microalghe. 
Lo 
scorso 
giovedì, 
nella 
sala 
conferenze 
dell'istituto 
gremita 
è 
stata 
illustrata 
per 
la 
prima 
volta 
una 
strategia 
di 
integrazione 
e 
conversione 
della 
produzione 
attraverso 
l'utilizzo 
degli 
impianti 
serriceli 
detta 
«te- 
chnology 
ready».«Il 
progetto, 
che 
si 
è 
sviluppato 
in 
due 
anni 
di 
intensa 
attività 
di 
ricerca, 
è 
stato 
finanziato 
dalla 
"Fondazione 
Cari- 
pio" 
con 
un 
capitale 
di 
296mila 
euro-ha 
spiegato 
Marina 
Mon- 
tedoro, 
direttore 
dell'istituto 
aprendo 
il 
convegno 
- 
E' 
il 
frutto 
della 
sinergia 
di 
diversi 
attori: 
l'università 
di 
Pavia 
e 
1'"Azienda 
agricola 
P680" 
di 
Brembate, 
che 
ha 
permesso 
di 
portare 
sul 
campo 
ciò 
che 
veniva 
provato 
in 
laboratorio, 
e 
anche 
il 
liceo 
"Don 
Milani" 
di 
Romano 
di 
Lombardia, 
che 
ha 
contribuito 
alla 
creazione 
di 
prototipi 
cosmetici 
a 
base 
di 
alga 
spinilina, 
che 
il 
pubblico 
ha 
potuto 
testare 
durante 
il 
convegno. 
Ma 
perché 
le 
microalghe? 
Come 
si 
concilia 
tutto 
questo 
con 
il 
settore 
floricolo? 
Quali 
sono 
i 
possibili 
sbocchi 
di 
mercato? 
A 
queste 
domande 
ha 
risposto 
il 
presidente 
dell'istituto 
Ettore 
Prandini.«In 
Lombardia 
la 
floricoltura 
è 
una 
realtà 
produttiva 
economicamente 
importante 
- 
ha 
detto 
- 
Genera 
numeri 
notevoli, 
con 
più 
di 
3.640 
strutture, 
una 
superfìcie 
coltivata 
di 
6.200 
ettari, 
un 
volume 
d 
affari 
di 
700 
milioni 
di 
euro 
e 
un 
valore 
della 
produzione 
di 
97 
milioni. 
In 
questi 
ultimi 
decenni 
stiamo 
però 
assistendo 
ad 
un 
trend 
di 
progressiva 
riduzione 
della 
produzione, 
probabilmente 
dovuto 
a 
un 
mercato 
troppo 
maturo, 
che 
ha 
portato 
a 
una 
grave 
sofferenza 
economica 
e 
all'abbandono 
di 
più 
del 
15% 
delle 
serre, 
con 
un 
andamento 
della 
produzione 
costantemente 
in 
negativo, 
circa 
-11,5% 
annuo».«Producono 
preziosi 
derivati 
che 
possono 
potenzialmente 
rivoluzionare 
un 
gran 
numero 
di 
settori 
delle 
biotecnologie 
-ha 
continuato 
Katia 
Parati, 
coordinatore 
scientifico 
del 
progetto 
- 
La 
loro 
coltivazione 
verrebbe 
intesa 
come 
nuova 
biotecnologia 
per 
il 
rilancio 
delle 
strutture 
floristiche 
in 
declino, 
al 
fine 
di 
estrarre 
un 
derivato 
ecocompatibile 
prezioso 
che 
consuma 
anidride 
carbonica 
e 
che 
può 
essere 
inserito 
nella 
filiera 
cosmetica, 
farmaceutica 
e 
nutracetica, 
settori 
consolidati 
ed 
estremamente 
importanti 
dal 
punto 
di 
vista 
economico 
e 
sociale 
sul 
nostro 
territorio». 
Inoltre 
dal 
settembre 
2016 
ha 
preso 
il 
via, 
come 
naturale 
conseguenza 
ed 
approfondimento 
di 
alcuni 
aspetti 
di 
«Microflo- 
wer», 
il 
«Polo 
delle 
Microalghe», 
un 
progetto 
di 
ricerca 
finanziato 
dalla 
«Fondazione 
Ca- 
riplo» 
e 
dalla 
Regione, 
per 
un 
costo 
di 
quasi 
due 
milioni 
di 
euro, 
coordinato 
dallo 
stesso 
istituto. 
Avrà 
lo 
scopo 
di 
realizzare 
una 
struttura 
di 
supporto, 
affìancamento 
e 
consulenza 
alle 
aziende 
di 
tutti 
i 
settori 
interessati 
alle 
microalghe. 
Greta 
Visigalli 
IDEA 
La 
responsabile 
del 
progetto 
Katia 
Parati; 
a 
sinistra 
il 
pubblico 
in 
sala 
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CONVEGNO Giovedìdellascorsasettimanaèstatopresentatounimportanteprogetto

Daifioriallealgheperbatterelacrisi:
lodicel'istituto«LazzaroSpallanzani»
RIVOLTAD'ADDA(vge) «Microflo-

- Le microalghe salvano la
floricoltura»: è l'innovativo pro-
getto presentato dall'istituto di
ricerca «La2zaro Spallanzani»,

propone alle aziende del
settore che soffrono la crisi la
coltivazione di microalghe.

Lo scorso giovedì, nella sala
conferenze dell'istituto gremita

stata illustrata per la prima
volta una strategia di integra-
zione e conversione della pro
duzione attraverso l'utilizzo de-

impianti serricoli detta «te-
clinology ready».

«Il pmgetto, che si è svilup-
in due anni di intensa at-

tività di ricerca, è stato finan-
ziato dalla 'Fondazione Cari-

COfl un capitale di 29Gmila
- ha spiegato Marina Mon-

tedoro, direttore dell'istituto
aprendo il convegno - E il frutrn
della sinergia di diversi attori:
l'università di Pavia e
agricola di Brembate, che

permesso di portare sul cam-
ciò che veniva provato in la-

boratorio, e anche il liceo
di Romano di Lombar-

che ha contribuito alla crea-
zione di prototipi cosmetici a

di algaspirulina, cheil pub-
blico ha potuto testare durante il
convegno.

Ma perché le microalghe? Co-
si concilia tutto questo con il

settore floricolo? Quali sono i
possibili sbocchi di mercato? A
queste domande ha risposto il
presidente dell'istituto Ettore
Prandini.

«In Lombardia la floricoltura
una realtà produttiva econo-

micamente importante hadet
Generanumeri notevoli, con
di 3.640 strutture, una su

perficie coltivata di 6.200 ettari,

volume d'affari di 700 milioni
euro e un valore della pro-

duzione di 97 milioni. In questi
ultimi decenni stiamo però as-
sistendo ad un trend di progres-

riduzione della produzione,
probabilmente dovuto a un
mercato troppo maturo, che ha
portato a una grave sofferenza
economica e all'abbandono di

più del 15% delle serre, con un
andamento della produzione
costantemente in negativo, circa
-11,5% annuo».

«Producono preziosi derivati
che possono poten7ialmerne ri-
voluzionare un gran numero di
settori delle biotecnologie - ha
continuato Katia Parati, coor-
dinatore scientifico del progetto
- La loro coltivazione verrebbe
intesa come nuova biotecnolo-
gia per il rilancio dellc strutture
floristiche in declino, al fine di
estrarre un derivato ecocompa-
ilbile prezioso checonsuma ani-
dride carbonica e che può essere
inserito nella filiera cosmetica,
farmaceutica e nutracetica, set-
tori consolidati ed estremamen
te importanti dal punto di vista
economico e sociale sul nostro
territorio».

Inoltre dal settembre 2016 ha
preso il via, come naturale con-
seguenza ed approfondimento
di alcuni aspetti di «Microflo-
wer», il «Polo delle Microal-
ghe», un progetto di ricerca fi
nariziato dalla «Fondazione Ca-
riplo» e dalla Regione, per un
costo di quasi due milioni di
euro, coordinato dallo stesso
istituto. Avrà lo scopo di rea-
lizzare una struttura di suppol -
to, affiancamento e consulenza
a'le aziende di tutti i settori in-
teressati alle microaghe.

Geta Visigalli
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